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Comune di Almese
PROVINCIA DI TORINO

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.23 

OGGETTO:

INDIVIDUAZIONE  PARTI  DEL   TERRITORIO  DEL  COMUNE  NON
METANIZZATE  E  FUORI  DAL  CENTRO  ABITATO  AL  FINE  DELLA
RIDUZIONE DEL COSTO DEL GASOLIO DA RISCALDAMENTO E DEL
GPL. 

L’anno  duemiladieci addì  ventotto del mese di  aprile alle ore  diciotto e minuti 
dieci nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Presidente con avvisi scritti 
recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica 
di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori:

Cognome e Nome Presente

1. AGLIANO' MARIA STELLA - Consigliere Sì
2. CATTI DARIO - Consigliere Sì
3. GONELLA BRUNO - Sindaco Sì
4. GENOVESE PIER GIUSEPPE - Vice Sindaco Sì
5. GOFFI FEDERICO - Assessore Sì
6. CARELLO VALERIA - Assessore Sì
7. MORANDO DAVIDE - Assessore Sì
8. MONTRANO MICHELE - Assessore Sì
9. VAYR GIULIA - Consigliere Sì
10. DULCIS IGNAZIO - Consigliere Sì
11. GIORDA EMILIO - Consigliere Sì
12. SUPPO CLAUDIO - Consigliere Sì
13. D'ALESSANDRO GIOVANNI - Consigliere Sì
14. BLANDINO GIORGIO - Consigliere Sì
15. ALLASIA CINZIA - Consigliere Sì
16. BRUNO GIAN CARLO - Consigliere Sì
17. SPINELLI CATIA - Consigliere Sì

Totale Presenti: 17
Totale Assenti: 0

La Signora. AGLIANO’ Maria Stella, assume la Presidenza.

Il Presidente giustifica i Consiglieri Signori:

Assiste  l’adunanza  il  Segretario  Comunale  Signor  Barbera  Dott.Giovanni il  quale 
provvede alla redazione del presente verbale.



Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il  T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli  Enti Locali,  approvato con il  D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale;

Visto il  D.P.R.  30/09/1999 n.  361 recante  norme  per  la  riduzione del  costo  del 
gasolio da riscaldamento e del G.P.L., emanato ai sensi  dell’art. 8 comma 10 lettera 
c) della Legge 23/12/1998 n. 448;

Visto il D.M. 09/03/1999 del Ministero delle Finanze “Individuazione dei Comuni non 
metanizzati ricadenti nella zona climatica E” di cui al D.P.R. 36/08/1993 N. 412;

Richiamata la  legge 23/12/1999 n.  488 e  precisamente  l’art.  12  comma 4 che, 
modificando le previsioni della Legge 23/12/1998 n. 448, consente una riduzione del 
costo del gasolio e del G.P.L. anche miscelato ad aria alle frazioni non metanizzate di 
comuni ricadenti nella fascia climatica E di cui al D.P.R. n. 412/93, esclusi dall’elenco 
di  cui  al  Decreto  del  Ministero  delle  Finanze,  a  condizione  che  tali  frazioni  siano 
individuate con atto deliberativo del Consiglio Comunale;

Visto l’art. 4 commi 2 e 3 del D.L. 30/09/2000 n. 268;

Visto l’art. 13 comma 2 della Legge 28 dicembre 2001 n. 448; 

Visto l’art. 1 comma 1  della Determinazione 3 aprile 2002 dell’Agenzia delle Dogane;

Considerato che ai sensi dell’art.  1 comma 1 della Determinazione 3 aprile 2002 
dell’Agenzia delle Dogane, relativamente ai Comuni ricadenti nella zona climatica E il 
beneficio  di  cui  sopra  “  ….  si  applica  ….  nelle  porzioni  di  territorio  delle  frazioni  
parzialmente  metanizzate,  individuate  annualmente  con  delibera  del  Consiglio  
Comunale da inviare al Ministero dell’economia e delle finanze ed al Ministero delle  
attività produttive, ancorché nelle frazioni medesime sia ubicata la sede municipale “;

Considerato che con la Legge 191 del 23.12.2009, legge finanziaria 2010, non è 
stato  reiterato  il  beneficio  in  questione,  pertanto  a  partire  dal  1  gennaio  2010 è 
venuto meno l’ampliamento dell’ambito applicativo previsto dall’art. 13 comma 2 della 
Legge 28.12.2001 n. 448;

Considerato quindi  che la  mancata  reiterazione del  beneficio  riguarda soltanto  le 
frazioni  parzialmente non metanizzate, ricadenti  nella  zona climatica  E,  di  Comuni 
ricadenti anch’essi nella medesima zona climatica, ancorchè nelle stesse frazioni sia 
ubicata la casa comunale, mentre resta salva, invece, l’applicazione del beneficio alle 
“…..porzioni edificate…. ubicate a qualsiasi quota, al di fuori del centro abitato ove ha 
sede la casa comunale, ivi comprese le aree su cui insistono case sparse”; 

Considerato che per quanto a conoscenza, in data 19.03.2010 prot. 2854  risulta 
l’ultimo aggiornamento della perimetrazione gas metano fornito da Eni Italgas;
 
Vista la planimetria redatta dalla societa’ Nemea Sistemi di San Remo pervenuta agli 
atti in data 21.04.2010 prot. 4021 che riporta le aree esterne al centro abitato ove ha 
sede la casa comunale e alle zone metanizzate avente ad oggetto: “Individuazione 



delle parti del territorio comunale non metanizzate e fuori dal centro abitato per la 
riduzione del costo del gasolio da riscaldamento e del gpl (Art. 12 comma 4 della legge 
23/12/1999  N.  488,  dell’art.  4  comma  2  del  D.L.  30/09/2000  n.  268  e  legge  191  del 
23.12.2009 - legge finanziaria 2010)”;                                         

Sentito la  relazione  dell’Assessore  Michele  MONTRANO  e  il  successivo  dibattito 
consiliare di seguito sintetizzato:

Il  capogruppo  di  minoranza  Cons.  Blandino  Giorgio  esprime  pubblicamente  la 
considerazione che spiace trovarsi costretti a votare di simili provvedimenti per i 
quali non è lasciata alcuna discrezionalità ai Consiglieri. Chi si lamenterà lo farà 
inevitabilmente con gli amministratori locali, senza sapere che la decisione non è 
del Comune ma dello Stato.

Ritenuto di procedere in merito;

Acquisito il  parere di cui all’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 e precisamente:
− parere  favorevole  del  Responsabile  del  Settore  Tecnico  LL.PP.  attestante  la 

regolarità tecnica dell’atto;

Visto l’art.42 del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, di cui al D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267, sulle competenze attribuite al Consiglio Comunale;

Il  Presidente  del  Consiglio  indice  votazione  espressa  in  forma  palese,  che  dà  il 
seguente esito:

Consiglieri presenti: n. 17
Consiglieri astenuti: n. ==
Consiglieri favorevoli: n. 17
Consiglieri contrari: n. ==

Constatato l’esito della votazione, il Consiglio comunale

D E L I B E R A

1) Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente dispositivo.

2) Di individuare ai sensi dell’art. 12 comma 4 della legge 23/12/1999 N. 488 e 
dell’art. 4 comma 2 del D.L. 30/09/2000 n. 268, le frazioni  del  Comune non 
metanizzate, ivi comprese le aree su cui insistono case sparse, così come risulta 
dalla allegata planimetria “Individuazione delle parti del territorio comunale non 
metanizzate e fuori dal centro abitato per la riduzione del costo del gasolio da 
riscaldamento  e  del  gpl  (Art.  12  comma  4  della  legge  23/12/1999  N.  488, 
dell’art. 4 comma 2 del D.L. 30/09/2000 n. 268 e legge 191 del 23.12.2009 - 
legge finanziaria 2010)” facente parte integrante della presente deliberazione.

3) Di dare atto che alle suddette località verrà praticato lo sconto sul prezzo del 
gasolio da riscaldamento e sul G.P.L. anche miscelato.

4) Di inviare copia della presente deliberazione a:
− Ministero delle Finanze – Agenzia delle Dogane, Via Mario Carucci 71 – 00143 

Roma
− Ministero dell’Industria – Direzione Energia – Risorse Minerarie, Divisione X, 

Via Molise 2 – 00187 Roma
− Comunità Montana Valle Susa e Val Sangone



− Regione Piemonte
− Provincia di Torino

5)   Di rendere noto agli abitanti il presente provvedimento, ad avvenuta sua 
       esecutività, mediante pubblici avvisi. 

6) Di prendere atto dell’avvenuta acquisizione del parere di cui all’art. 49, comma 
1, del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali e precisamente:

− parere  favorevole  del  Responsabile  del  Settore  Tecnico  LL.PP.  attestante  la 
Regolarità tecnica dell’atto.

7) Di  dare  atto  che  ai  relativi  atti  di  gestione  provvederà  il  Responsabile  del 
Settore Tecnico LL.PP. nell’ambito dei compiti allo stesso attribuiti con decreto n. 
12 in data 17.12.2009, in ottemperanza all’art. 109, comma 2, del testo Unico 
delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali. 

8)   Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di 
       legge, avendo ottenuto, con una seconda e separata votazione palese, il 
       seguente risultato proclamato dal Presidente:

Consiglieri presenti:  n. 17
Consiglieri astenuti:  n. ==
Consiglieri favorevoli:  n. 17
Consiglieri contrari:  n. ==



Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to AGLIANO' Maria Stella F.to BARBERA Giovanni

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio
del Comune per 15 giorni consecutivi dal .
il

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo.
il __________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO
______________________

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA

□ Ai sensi dell’art.134, comma 3, D.Lgs. 267/2000 per la scadenza del termine di 10 

giorni dalla pubblicazione.
il
□ Immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000.
Il ____________ IL SEGRETARIO COMUNALE
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